
Camera Penale di Pavia

RELAZIONE  SULLA  VISITA   DEL  GIORNO  8  LUGLIO  2026  PRESSO  LA  CASA
CIRCONDARIALE DI PAVIA – TORRE DEL GALLO  - via Vigentina n° 85 - 27100 Pavia

In data 8 LUGLIO 2026 una delegazione di 6 Avvocati dell’Osservatorio Carcere della Camera
Penale di Pavia e una rappresentanza di 9 Magistrati giudicanti e requirenti del Tribunale di
Pavia si è recata in visita presso la Casa Circondariale di Pavia – Torre del Gallo, sita in Pavia  -
via Vigentina n° 85.

PRESENTAZIONE GENERALE

Le delegazioni sono state ricevute dalla Direttrice della Casa Circondariale, dott.ssa Stefania
Mussio, da un Ispettore e da una rappresentanza degli educatori in sala riunioni, ove è stata
fornita una descrizione generale della struttura che ha messo  in particolare evidenza quanto
segue.

La Casa Circondariale ospita 725 / 730 detenuti di sesso maschile a fronte di una capienza di
550 posti.

L'80% della popolazione carceraria è costituita da condannati.

Vi sono due  padiglioni in regime di media sicurezza e un padiglione per i sex offenders. Tutti
i padiglioni sono a regime chiuso. È stato recentemente costruito nuovo padiglione su area
adibita a campo sportivo ed uno ulteriore dovrebbe essere costruito sull'ultima area adibita ad
attività sportiva. Al momento il progetto è sospeso.
Vi sono 2 sezioni a regime aperto e 2 sezioni raggruppate ex art. 32 DPR 230/2000.

Il 70% / 80% dei detenuti sono stranieri.

Gli educatori sono 5 (“5 più uno a mezzo servizio”).

30 detenuti sono in regime ex art. 21 O.P. Nell'arco temporale di due anni e mezzo hanno fatto
accesso al lavoro 130 persone.

I volontari sono pochi.

Sono in essere le convenzioni con i Comuni di Pavia e di Valle Salimbene.

Il personale è carente di 60 unità, mentre quello attualmente in forze è, per la maggior parte,
di giovane o giovanissima età (22 / 23 anni).
Spesso a un solo singolo giovane Penitenziario è assegnata un'area contenente 90 detenuti.

La  maggioranza  della  popolazione  carceraria  proviene  dalle  fasce  sociali  più  povere  ed
emarginate.
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Il Carcere pavese fornisce percorsi scolastici.

VISITA

La  prima  parte  dell'itinerario  si  fermava  nell'area  verde,  recentemente  allestita  grazie
all'impegno di educatori, detenuti e volontari, tra cui artisti di cracking art, che hanno ivi
installate le loro opere.
Il luogo risulta estremamente piacevole ed accogliente.
La Direzione ci segnalava che in detto spazio sono ammessi anche animali da compagnia

Successivamente il gruppo si trasferiva nell'area colloqui, recentemente oggetto di interventi
strutturali.
La zona appariva pulita e ben curata. Da notare il recente allestimento di una saletta d'attesa
riservata agli Avvocati.

A seguire il gruppo si portava nell'area dedicata all'accoglienza dei bambini in visita.
La Direzione ci segnalava che detta zona è stata recentemente migliorata, mediante rinnovo
mobilio, affrescatura delle pareti, acquisto o conferimento volontario di nuovi giocattoli.
In  effetti,  tali  locali  si  mostrano  esteticamente  molto  apprezzabili,  rassicuranti  e
indubbiamente adatti all'utenza.

Successivamente veniva mostrato al gruppo in visita un orto coltivato dai detenuti,  che si
presenta estremamente rigoglioso e curato, i cui raccolti vengono destinati all'autoconsumo.

La Direzione progetta  di  allestire una zona tavoli  nelle  immediate vicinanze dell'area di
coltivazione.

Le delegazioni si spostavano nel teatro, in cui vengono realizzate numerose attività di incontri
e di riflessione.
Tale area risulta assai ampia, ben attrezzata e ordinata.

Nelle  immediate  vicinanze  è  presente  un'area  di  preghiera,  recentemente  risistemata,
consistente in una cappella adibita al culto cristiano cattolico ma utilizzabile, all'occorrenza,
anche per altre confessioni.

Il gruppo si spostava nel padiglione  C, ove sono reclusi i c.d. “sex offenders”
Nell'area sono presenti le seguenti aree:

– 2 zone adibite moschea;
– stanza per videocolloqui;
– sartoria;
– gabinetto medico;
– 3 aule scolastiche dotate di LIM;
– 1 biblioteca dotata di PC;
– salette colloqui / studio;
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– ufficio di sorveglianza generale;
– zona attività sportiva;
– cucina industriale.

Sono in essere convenzioni con le Università BICOCCA e STATALE di Milano.

L'area appariva in ottime condizioni, pulita e dotata di strumentazioni adeguate.

A questo punto, il gruppo veniva condotto nella SEZIONE REGIME APERTO, posto al piano
secondo dell'edificio.

I detenuti ivi presenti sono quelli con minore esigenze di contenimento.

I colloqui intrattenuti direttamente con i ristretti, casualmente interpellati, rivelavano la già
nota problematica dell'area medico / sanitaria.
Un detenuto interpellato ha rappresentato di dover attendere diversi mesi per una visita.
Ciò, a suo dire, indurrebbe taluni detenuti a compiere addirittura atti di autolesionismo per
ricevere le cure necessarie in tempi rapidi.

Veniva visitata anche l'infermeria.

In loco è presente una sezione per le malattie psichiatriche non gravi o che non possono
essere inserite in una REMS.
Il reparto consta di una saletta di “mini triage”, un'area SerD, studi medici e un'articolazione
della Tutela della Salute mentale, in cui lavorano psichiatri, psicologi, educatori e OSS.
Tale sezione, unica in Lombardia, può contenere 12 posti.
Parlando con personale infermieristico si annotava la mancanza di carrelli nuovi per terapia,
condizionatori e di poltrone per dentista.

La visita si  concludeva con la Prima Sezione che,  per quanto recentemente ristrutturata,
presenta celle assai anguste, da 2 o da 3 occupanti, con letti a castello.

I  detenuti  lamentavano la  scarsità  di  spazi  a  disposizione,  la  mancanza  di  ventilatori  e
importanti  carenze igieniche (un detenuto mostrava segni  sulle gambe che attribuiva alle
“cimici del letto”).   

 CONCLUSIONI

L'Osservatorio reputa che la Casa Circondariale di Pavia abbia ottenuto notevoli e lodevoli
risultati.

L'innegabile impegno dell'attuale Direzione ha indubbiamente portato l'Istituto penitenziario
ai concreti miglioramenti già dianzi valorizzati.  
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Persistono,  peraltro, problematiche serie,  che possono essere risolte solo con un serio ed
incisivo intervento dello Stato e a cui non può farsi fronte con la sola forza di volontà di una
pur virtuosa e volonterosa Direzione.

Le criticità principali riscontrate sono le seguenti:

1. Difficoltà  organizzative legate  alla  cronica  carenza  di  personale,  specie
amministrativo con funzioni di coordinamento.

Gli educatori presenti sono soltanto 5 (“5 e mezzo”).

2. La Direzione  ha evidenziato momenti di forte tensione e aggressività da parte dei
detenuti, nei confronti del personale sanitario e di Polizia, quest'ultima non riesce a
fare efficacemente fronte anche a causa della giovane età dei suoi appartenenti.

3. Povertà e disagio sociale: l'appartenenza a fasce deboli ed emarginate della grande
maggioranza  della  popolazione  carceraria  rende  assai  difficile  sradicare  i  ristretti
dall'illegalità.

4. Per quanto il complesso sia stato recentemente ristrutturato in più parti, con lodevoli
risultati,  persistono  le  severe  problematiche  nell'area  dei  “comuni”,  l'ultima
visitata.

5. Nei  mesi  più  caldi,  come  questo,  si  fa  sentire  l'insufficienza dei  dispositivi  di
raffrescamento.

6. La  carenza più evidente,  riportata anche dagli  stessi  detenuti,  è quella  in campo
sanitario,  carenza  di  personale  e  dotazioni,  che  persiste  nonostante  gli  sforzi
congiuntamente profusi da Camera Penale e Direzione carceraria. Lo stesso personale
sanitario lamenta la carenza di carrelli per terapia, di condizionatori e di poltrone per
dentista.

Voghera, 20.07.2026

Per l’Osservatorio Carcere di Pavia

Avv. ALFREDO BARIETTI
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